
 

FOGLIO SETTIMANALE n.1325 

Domenica 19 aprile 2026 

PENSIERO   

della settimana 

 

Iddio Padre è l’autore 
 della santità. 

Il paradiso 
 è regno che tutti 

 possiamo conquistare.   
             

San Luigi Guanella 

“La fortuna di essere irrilevanti. - Trasformazioni strutturali di una Chiesa dalla quale 
nessuno o quasi si aspetta più nulla” 

Questo è il titolo di un libro di don Armando Matteo, dedicato al rischio attuale dell’irrilevanza del cristianesimo. Un contesto 
che può essere l’occasione per mettere mano e cuore a quelle trasformazioni strutturali che possono rivelarsi necessarie. Dal 
ripensamento dei sacramenti dell’iniziazione cristiana all’abbandono della pastorale della consolazione. 

----- ----- ----- ----- ----- 
Per onorare la responsabilità che come credenti ci compete, quella di tenere acceso a disposizione di chiunque il 

fuoco di amore e di misericordia che Gesù è venuto a gettare sulla terra, ci serve tutta la sincerità di cui siamo capaci per 
dirci quello che è ora di dirci. Questa Chiesa così com’è, almeno in Occidente, quel fuoco, non riesce più a trasmetterlo alle 
generazioni che ora vengono al mondo… 

Nessuno o quasi si aspetta più nulla da lei. È semplicemente irrilevante. Ed è irrilevante, perché continua a parlare 
di quel fuoco che è l’amore di Dio rivelato da Gesù in un modo che non potrà mai e poi mai toccare il cuore di chi, 
quel parlare, ascolta. E qui sono gli adulti e le adulte che ci chiamano in causa. Loro che sono i grandi lontani 
dall’esperienza del credere cristiano. Quella fede che avevano pure accolto nel tempo della loro infanzia e fanciullezza è 
scivolata via, senza rumore, senza clamore, perduta come una chiave che si dimentica per non venire più semplicemente 
utilizzata. Ma se è vero, ed è vero, che è proprio per gli adulti e le adulte che è diventato irrilevante la parola della 
Chiesa, e tramite questa quella del Vangelo, lo vogliamo capire o no che “il cristianesimo domestico” è entrato definitivamente 
in crisi e che sulla trasmissione generazionale della fede è calato il sipario?... 

Non ci aveva qualcuno già detto (cf. papa Francesco nella Evangelii Gaudium, 2013) che ciò che abbiamo davanti ai 
nostri occhi non è semplicemente un mondo che cambia o un’altra epoca di cambiamenti quanto piuttosto un 
cambiamento d’epoca, un mondo già radicalmente cambiato al quale ci tocca annunciare la gioia del Vangelo?... 
Ferisce, dispiace, ci provoca risentimento, si cercano di continuo argomenti di distrazione di massa (cosa ci inventeremo ora 
che abbiamo percorso ogni cammino e ogni strada della sinodalità?), ci si sfida a colpi di latinorum, si ruba infine a mani basse 
personale ecclesiastico alle Chiese più giovani…Non è proprio una bella fine! E se invece iniziassimo a vedere e a vivere 
diversamente la stagione dell’irrilevanza che ora tocca alla Chiesa che opera a stento nell’Occidente?  
            Proprio la mia esperienza personale mi ha consegnato la considerazione per la quale, quando si diventa irrilevanti, si 
acquista una speciale forma di libertà. La libertà di poter non solo pensare secondo la propria testa ma anche dire 
pubblicamente e di agire conseguentemente a ciò che uno ha avuto la libertà di pensare secondo la propria testa. Insomma, 
quando si è irrilevanti, si accede alla libertà di poter deludere e al coraggio di accettare anche con umiltà e docilità le 
trasformazioni che la vita ci chiede, in ragione stessa della sua vivibilità. 

E sono, proprio, questa libertà e questo coraggio che ci servono come credenti : la libertà di poter pensare al 
cristianesimo del futuro secondo quella che è la ragione stessa del suo essere al mondo: ovvero in ragione del suo impegno 
costante a creare le condizioni affinché gli uomini e le donne di questo tempo possano incontrarsi con Gesù ed essere condotti 
a riconoscere in lui le istruzioni infallibili per una vita umana degna del nostro desiderio! E ci servono il coraggio e l’umiltà di 
accettare che alla Chiesa servono trasformazioni strutturali enormi, in modo particolare a livello di parrocchia. Si tratta di 
trasformazioni che vanno dalla ristrutturazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana (è tempo di dare vita a un 
catechismo per i genitori che chiedono il catechismo per i propri figli) a una rinnovata diminuzione e distribuzione delle 
parrocchie e delle diocesi, da un deciso investimento circa l’educazione del sentimento religioso della popolazione adulta sino 
a una radicale pulizia della festa della domenica. E ancora di più si tratta di spostare la proposta della fede cristiana 
dall’asse della consolazione a quello dell’umanizzazione, dall’asse del lutto a quello della gioia di dare gioia, dall’asse del 

sacrificio per il sacrificio a quello di un amore che sa vedere e compromettersi, dall’asse dell’attesa paziente nella valle di 

lacrime a quello dell’abitazione di mondo incredibilmente sovrabbondante, dall’asse di una morale spesso fondata sui sensi 
di colpa all’asse di un orientamento etico in grado di contenere con umiltà e mitezza gli eccessi di libertà, possibilità e 
godimento oggi oggettivamente a disposizione del cittadino medio occidentale. (Cf. articolo completo in https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/e-

ora-di-dircelo-essere-irrilevanti-e-una-fortuna_107068)    Con affetto Don Enrico 

 

GIOVEDÌ 23 APRILE 
ore 18.30 ORA SANTA animata dai ragazzi delle scuole 

medie e superiori  

a continuazione 
nella sala S. Antonio don Enrico incontra i genitori dei 

ragazzi delle scuole superiori. 
 

Si sta riorganizzando in Comitato Feste Patronali. Facciamo 

un caloroso invito a coloro che sono interessati a farne parte e di 
mettersi a disposizione della comunità, voler comunicare la loro 

adesione direttamente al parroco. È un servizio necessario 

per la buona riuscita delle feste liturgiche che la parrocchia 

realizza durante l’arco dell’anno. Passate anche parola!! 

Pagina del Vangelo (Gv. 10,1-10) 

“…chi non entra nel 

recinto delle pecore dalla 
porta…è un ladro e un 
brigante…In verità, in 
verità io vi dico: io sono la 
porta delle pecore.”. 

https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/e-ora-di-dircelo-essere-irrilevanti-e-una-fortuna_107068
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/e-ora-di-dircelo-essere-irrilevanti-e-una-fortuna_107068


 
 

DOMENICA 19 aprile ore     8.00  …                                                          a S. Antonio 

  3a del Tempo di Pasqua     ore     9.00  + Cristina De Felice                              a S. Lucia 

   ore    10.00 + Pietro e Vita Annese                       a S. Antonio 

   ore    11.30 + Nicola e Giovanni Grassi         a S. Antonio 

           ore    18.00 + Vito Antonio Lillo (Trigesimo)    a S. Antonio 
 
 

 Lunedì 20 aprile ore    18.00   + Oronzo Nardelli (Trigesimo)      a S. Antonio      

   

 

  Martedì 21 aprile ore   18.00  + Antonia Zaccaria  a S. Antonio 

       Sant’Anselmo ves.       Cosimo Nardelli   
 

  Mercoledì 22 aprile ore   18.00  + Cosimo Longo          a S. Antonio      

                                                                                    Giovanna e Domenico Lanzillotta 

 

       Giovedì 23 aprile  ore   18.00  …                a S. Antonio           

        San Giorgio    

  

      Venerdì 24 aprile ore   18.00  + Cosimo Contento              a S. Antonio      

                                                                   Barbara Giuliani 
   

  Sabato 25 aprile ore   9.00  + Fam. De Carlo, Cristofaro               a S. Lucia 

San Marco Evangelista  ore   18.00 + Marco Buzzerio         a S. Antonio 

 

DOMENICA 26 aprile ore     8.00  …                                                          a S. Antonio 

  4a del Tempo di Pasqua     ore     9.00  + Domenico e Franca Miccolis          a S. Lucia 

   ore    10.00 + Cosima Belcante (1° Anniver.)     a S. Antonio 

   ore    11.30 + Pola Maselli            a S. Antonio 

           ore    18.00 + Anna e Nicola Rotondi       a S. Antonio 
 

------------------------------------- 

AVVISI: 
 
Per tutti coloro che volessero ricevere Gesù Eucarestia in casa perché 
impossibilitati a partecipare alla S. Messa domenicale, possono rivolgersi 
direttamente al Parroco o farne richiesta in segreteria parrocchiale. 
 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per la pace nel mondo. 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

3^ del tempo di Pasqua/ Ciclo A 

 


